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pentacoli 

Raidue, ore 20.30 

Daniele 
Formica, 
l'ultimo 
varietà 

Mica male il venerdì come scontro tra reti. Su Roiuno è la 
giornata di Walt Disney, che comincia alle 15,30 con Pitta' e 
prosegue con la prima serata e il suo filmone avventuroso. Mentre 
Kaidue stasera offre la ottava e ultima puntata di Un altro 
varietà, un programma che, nonostante il titolo, non è stato poi 
molto .altro., se non un ennesimo varietà, forse un po' più scom
biccherato degli altri. Daniele Formica, pur bravissimo, non è in 
grado di mutare il carattere di un genere, anche se il suo umorismo 
nevrotico scardina la facciata rassicurante degli spettacoloni alla 
Haudo. Nel complesso l'opera?ione rinnovamento non è riuscita, 
nonostante l'intelligente regìa di Antonello Kaltjui che ha cercato 
di dare un ritmo e un amalgama olio spezzettato susseguirsi di 
scenette. Oggi, per il gran finale, è ospite la bella Manna Suma, 
partenopea volante che si esibirà coi pattini a rotelle. Tra i giovani 
comici che il programma ha cercato di lanciare, alcuni sono bravi, 
altri fin troppo bravi, ma l'insieme non era straordinario. Insom
ma non bastano delle buone carte per v ircere una partita: ci \ uole 
anche qualcosa di più. Che cosa9 Ah, saperlo!... 

Canale 5: divertirsi coi soldi 
Al Costanzo Show (Canale 5, ore 22,30), col solito ritmo frantuma
to dalle pause «baffute» del conduttore e dagli spot, si parla di 
divertimento e di soldi. Benissimo, perché no? A parlarne sono 
alcuni attori (ospiti abituali del piccolo schermo) e alcuni scienzia
ti (anche loro, ormai divi affermati della chiacchiera spettacolare). 
Ecco i nomi: Mariangela Melato, Elena Zareschi, Mario Carotenu
to, Michele Placido, Giuliano Toraldo di Francia (fisico) e Salvato
re Califano (chimico). Gli attori ovviamente sono anche in vesti di 
protagonisti di se stessi e dei loro spettacoli. Gli scienziati, di 
solito, parlano dei loro libri. Tutte cose lecite e talvolta perfino 
piacevoli. 

Canale 5: Segreti di senza famiglia 
Passiamo ora a Segreti, nuovo-vecchio sceneggiato di Canale 5 che 
va in onda (ore 21,30) in replica a seguire la puntata di Dynasty. II 
tutto viene a organizzarsi in una serata dalle forti tinte sentimen
tali. Per quello che riguarda Dynasty, ne saprete più di noi. Invece 
Segreti vi diciamo che è un serial in cinque tappe, alle quali 
seguiranno (a dicembre) le puntate di una nuova serie. Si tratta 
perciò di un riepilogo, che ci ricorda le vicende di tre donne che 
hanno in comune... che cosa, se non un segreto? E infatti le tre 
signore si sono lasciate alle spalle una figlia illegittima, che è 
diventata una bellissima e vendicativa ragazza. Interpretata da 
Phoebe Cates. la fanciulla ha fatto carriera nel cinema e ora cerca 
di ricostruire il suo passato scoprendo chi è la sua vera madre. Un 
classico inizio da feuilleton che lascia le porte aperte a ogni possi
bile colpo di scena. Segreti è un prodotto Lorimar, andato in onda 
in America sulle onde della Abc. Quella di Segreti è un po' la 
formula di Peccati: un pìzzico dì pepe, molto lusso e qualche 
lacrima di pentimento. Qui la cattiveria e femmina. 

Raiuno: Walter Chiari in «Pista!» 
Raiuno 

con inserti 
on due fan

ciulle che rispondono ai nomi di Orsetta Gregoretti e Shirine 
Sabet. Tra i cartoons e i giochi per le due famiglie in gara (i Della 
Valle di Albenga contro i Tonucci di Milano) arrivano anche alcu
ni ospiti musicali e no. Oggi è il turno di Enrico Ruggeri, coi suoi 
freddi occhiali bianchi, e di Walter Chiari con tutte le sue calde e 
vissute rughe. Ruggeri presenta il suo disco intitolato Non è più 
sera, mentre Chiari, come fa sempre, parlerà tanto di sé e ancora 
di se. E. un pochino, parlerà anche dello spettacolo che lo vede 
impegnato a Milano al Teatro Nuovo con Finale di partita insie
me a un alt ro veterano, il più grande piccoletto delle scene italiane: 
Renato Rascel. 

(A cura di Maria Novella Oppo) 
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Scegli 
il tuo film 

IL DRAGO DF.L LAGO DI FIOCO (Raiuno. ore 20.30) 
Prendete un vecchio, generalmente buono e saggio, un ragazzino 
un po' sveglio e aggiungete una serie di avventure a rotta di collo. 
£ il «mix* prediletto da Hollywood quando guarda al pubblico 
degli adolescenti (e non solo), come ben dimostrano «Ritorno al 
futuro», i vari «Karaté Kid» e la faeton- disneyana, che, a onor del 
vero, nel genere vanta non pochi diritti di primogenitura. Stavolta 
lo scenano è quello medioeval-fantastico. in cui si muovono un 
vecchio mago, a conoscenza di tutti i segreti del mondo, e un 

Siovane apprendista stregone, catapultato suo malgrado in una 
ifficile missione: dovrà liberare una città dall'incubo di un terri

bile drago, cui vengono periodicamente offerte in sacrificio stuoli 
di fanciullette. Peter Eyle è il mago Galem. mentre Peter MacNV 
col è l'apprendista. In regia (era l'82) Matthew Robbins. 
RIDENDO E SCHERZANDO (Eurotv. ore 20.30) 
Segnaliamo come curiosità il lavoro del '78 di Marco Aleandri, 
passato del tutto inosservato nelle sale e ora riproposto sul piccolo 
schermo. Il cast, sulla carta, non è dei peggiori, in quanto annovera 
Luciano Satee, il povero Stefano Satta Flores e Gino Bramieri in 
una delle sue rare performance cinematografiche. 
I RAGAZZI DF.L CORO (Italia 1. ore 20,30) 
Siete davvero sicuri che il poliziotto è un uomo come gli altri? 
Guardate cosa combina questa squadra di un distretto della città 
di Los Angeles. Molti sono reduci dalla guerra in Vietnam, insicu
ri, fragili psicologicamente, ma ne combinano veramente di tutti i 
colori, fra pestaggi e colpi di pistola che partono con facilità. 
Robert Aldrich ci va giù pesante, più ancora che col commando di 
•Quella sporca dozzina» o coi carcerati-giocatori di .Quella sporca 
ultima meta» e non mancano episodi da grand-guignol. Il film è 
sicuramente discutibile, non opinabile la bravura degli interpreti, 
da Charles Durning a Lou Gossett jr, da Perry' King a Burt Young. 
Era il 77. 
LINEA ROSSA 7000 (Raidue. ore 23.40) 
Stavolta il robusto mestiere di Howard Hawks se la deve vedere 
col mondo dei Gran Premi automobilistici e Io fa col suo solito 
linguaggio rude. Jim, professione pilota, si ammazza a Daytona e 
la sua fidanzata inizia a disperarsi in quanto crede di essere lei la 
causa di tanta sfortuna. Avrà molti buoni motivi per ricredersi. 
SIMON (Retequattro. ore 22.50) 
Una base militare, cinque cervelloni che fanno ricerche avveniri
stiche e un giovanotto orfano e non molto furbo, cui gli scienziati 
fanno credere di essere stato generato da un tostapane. Tutto qui? 
Appunto. Peccato per Alan Arkin, qui affiancato da Judy Grau-
bart. In regia (1980) Marshall Brickman. 

ROMA — La Marzabotto di Kllmov (una delle 628Marzabot-
to bielorusse, migliala e migliala di contadini massacrati dal 
nazisti durante la seconda guerra mondiale) è In arrivo. Va' e 
vedi fidi 1 smotrl, In russo), asteroide d'oro al festival di 
Mosca '85, esce In questi giorni a Bologna e Reggio Emilia 
(distribuzione Cldlf), e successivamente nelle principali città 
Italiane. Sarebbe facile giocare sul titolo e invitarvi, tutti 
quanti, ad andare, e a vederlo. Preferiamo dare la parola al 
regista, presente in Italia dietro Invito della Cineteca di Bolo
gna e di Italta~Urss. Elem Kllmov, 53 anni, di Volgograd (ma 
non riesce a smettere di chiamarla Stalingrado), è uno del 
principali registi russi del dopoguerra, ma è anche (dallo 
scorso maggio) il Presidente dell'Unione del cineasti, uomo 
di prestigio e di potere del 'nuovo corso; con una carta blan-
ca concessa — 5/ dice — da Mlchajl Gorbaclov In persona. 
Come sono lontani I tempi del giovane trentenne che Irrideva 
I misteri della burocrazia In Benvenuti ( 1964) o In Le avven
ture di un dentista (1965), com'è lontana la decennale censu
ra Imposta ad Agonia (1975, grande successo di pubblico 
nell'estate del... 1985!). 

È già lungo l'elenco di cose che Kllmov e gli altri cineasti, 
dal burrascoso congresso dello scorso maggio, hanno rlbal-
tato. 'Un giornalista italiano — racconta Kllmov — ha Inti
tolato un resoconto del nostro congresso "terremoto al 
Kremllno". Sì, è stato un congresso Insolito e 11 suo resocon
to, pubblicato su Isskustvo Kino, é un best-seller, ma molte 
cose stanno cambiando in Urss e tutto ha una sua logica. 
Quando si dice la verità si fa sempre molta Impressione. 
Abbiamo finalmente cominciato a chiamar le cose col loro 
nome, ma non crediate sia un processo Indolore. C'è una lotta 
In corso. Alcuni di noi dovranno rinunciare a privilegi e pre
rogative, e non tutti lo faranno In silenzio. Sono In molti a 
preoccuparsi, ma sono I meno bravi, quelli che noi chiamia
mo "affaristi dell'arte", e sono quelli che da domani staranno 
peggio: 

La lotta, dunque, c'è. Kllmov ripete la parola spesso (e In 
russo ha un suono roboante, quasi onomatopeico: oor'bh), la 
lotta c'è nel cinema come In altri campi. E non c'è da meravi
gliarsene, quando si ascoltano gli obiettivi dell'Unione: *Vo-
gììamo che cessi la burocrazia nell'arte, vogliamo che siano 
gli artisti a decidere le sorti del cinema. Vogliamo che gli 
studi siano autonomi e che 11 Cosklno, Il ministero del cine
ma, si dedichi al coordinamento degli studi e allo sviluppo 
tecnico (che è carente), e non a fare le pulci alle sceneggiatu
re. Vogliamo contribuire a decidere quali film debbono anda
re ai festival Internazionali. Abbiamo nominato due commis
sioni, la prima per rivedere il diritto d'autore nel cinema, la 
seconda per "scongelare" i film e I copioni bloccati. Da gen
naio in poi usciranno nelle sale 15 film fermi da anni: alcuni 
sono brutti, sono io il primo a dirlo, ma tutti hanno il diritto 
di raggiungere il pubblico, non vogliamo lasciarci alcuna 
ingiustizia alle spalle. In generale vogliamo elevare il livello 
del nostro cinema, dare largo ai giovani, ed eliminare i privi
legi assurdi di certi "grandi" che poi non sono affatto tali. I 
capolavori non si possono pianificare, lo sappiamo benissi
mo. Afa tentare di favorirli, migliorando l'atmosfera in cui si 
lavora, sì». 

Come sarà strutturato 11 «nuovo cinema sovietico* lo di
ranno i prossimi mesi, anche se Kllmov dichiara che sono 

Nostro servizio 
TROIA (Portogallo) — Gleb 
Panfilov è uno dei registi so
vietici più noti. Già il suo 
film d'esordio, Nel fuoco non 
c'è guado (19G8), lo segnalò 
come uno degli autori di 
maggior interesse del cine
ma russo di quegli anni. In
teresse che fu accentuato dai 
successivi Debutto (1970) e 
Domando la parola (1975). 
Quest'ultimo suscitò grandi 
polemiche per il modo in cui 
il regista metteva in discus
sione alcuni nodi di fondo 
della vita sociale e politica 
dell'Urss. 

Nel 1979 dirige Tema subi
to bloccato dalla burocrazia 
cinematografica e messo in 
circolazione solo poche setti
mane or sono. Incentrato 
sulla figura di un famoso 
scrittore che ritorna al vil
laggio natale riversando su 
parenti e amici l'amarezza 
per una vita passata a men
tire e ad Inseguire una fama 
cortigiana, U film aveva Irri
tato funzionari e dirigenti 
sensibili solo al cinema pom-
pierlstico gradito alla buro
crazia breznevlana, mentre 
non pochi Intellettuali di re
gime si erano sentiti toccati 
in prima persona. A quest'o
pera, per lunghi anni consi
derata «ufficialmente inesi
stente», hanno fatto seguito 
Valentina (1981) e Vassa 
(1983) quest'ultima tratta dal 
dramma omonimo di Ma-
ksim Gorki. 

Abbiamo incontrato Gleb 
Panfilov durante il Festival 
Internazionale del Cinema 
di Troia a cui ha partecipato 
in qualità di membro della 
giuria e gli abbiamo rivolto 
alcune domande. 

— Del recente congresso 
dei cineasti si è molto par
lato anche in Italia. Tu sei 
stato coinvolto direttamen
te in questo processo di rin
novamento che ha consen
tito la libera circolazione di 
-Tema». Vuoi parlarci di 

Programmi tv 

ciò che è accaduto? 
«Ho diretto Tema nel 1979. 

Avevo incominciato a scrive
re la sceneggiatura a Lenin
grado, ma è a Mosca che il 
film è stato realizzato. All'e
poca era un'opera assoluta
mente nuova per il cinema 
sovietico sia per gli argo
menti affrontati, sia per le 
scelte estetiche che vi avevo 
compiuto. Sono passati mol
ti anni e ciò che a qualcuno 
poteva sembrare non signifi
cativo ha assunto oggi valo
re di vera e propria anticipa
zione». 

— Perché «Tema» è stato 
bloccato cosi a lungo? È 
possibile che sia spiaciuta 
la figura del protagonista, 
un intellettuale in piena 
crisi che giunge a dire: «So
no stato messo molte volte 
su un piedistallo, ma non 
sono mai stato felice»? 

- «Forse sì, se ci si limita ad 
una lettura superficiale. In 
realtà Tema affronta proble
mi noti e ampiamente trat
tati dalla stampa sovietica: 1 
crucci dell'artista distaccato 
dalla realtà, la questione del
la verità di ciò che si scrive e 
rappresenta, il dramma di 
coloro che sono stati costret
ti ad abbandonare 11 proprio 
paese a causa di conflitti di 
cui non portano alcuna re
sponsabilità.-Sono temi che 
qualcuno ha considerato 
"insani" in quanto potevano 
turbare 11 pubblico. In realtà 
se 11 film smuove lo spettato
re è perché tratta questioni 
che Io riguardano diretta
mente e da vicino. 

•Quando un individuo la
scia la sua patria perché non 
la ama ciò è spiacevole, ma 
non lo si può certo trattenere 
con la forza. Diverso il caso 
se chi è costretto a partire è 
un patriota che soffre per la 
sua terra e quando si affer
ma che questi uomini sono 
nemici della nazione allora 
siamo davanti ad una vera e 
propria tragedia. In realtà si 

CD Raiuno 
10.30 LUNGO IL FIUME E SULL'ACQUA - Sceneggiato (ultima puntata) 
11.30 TAXI • Telefilm «l'appartamento» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccoro 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA7 - L'ultima telefonata 
14.15 OISCORING - Settimanale di musica e rischi 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tg 1 
15.30 PISTA - Varietà con Maurizio Nichetti 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Varietà (2* parte) 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condono da Ixnno Rapo* 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY - «n drago del lago di 

fuoco» e «A me g> occhi» 
2 2 2 0 TELEGIORNALE 
22.30 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA • Telefilm «n vaso dì vetro» 
22.55 TELEVISIONE: 50 DI QUESTI ANNI • Conduce C. Sartori 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.10 OSE: VELENI NEL MONDO DEGLI ANIMALI - (!• parte) 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C'È DA SALVARE 
13.30 QUANOO SI AMA • Tetefdm (45* puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM • Con E. Desideri • L. Solustn 
16.55 OSE: JOHANN SEBASTlAN BACH 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo lìbero 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con D. Formica 
22.00 TG2 STASERA 
22.10 ABOCCAPERTA • Ideato e condotto da Gianfranco Funarì 
23.30 TG2 STANOTTE 
23.40 LINEA ROSSA 7000 - Film con James Caan 

D Raitre 
13.00 THERESE HUMBERT • firn con Simon S*gnoret (4* parte) 
14.00 OSE: CORSO 01 LINGUA RUSSA • 7- lezione) 
14.30 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni m francete 
15.00 CONCERTO ROSSINIANO - (Oa Tonno) 
15.50 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
16.20 DSE: LA TECNOLOGIA DELL'INDUSTRIA MECCANICA 

.Cinema La lotta per il rinnovamento in Urss, 
il film «Va9 e vedi» sull'invasione nazista della 

Bielorussia. A colloquio con Elem Klimov, regista 
e presidente dell'Unione dei cineasti sovietici 

La gue 

WnmtM 

Un'impressionante inquadratura del f i lm «Va' e vedi». So t to , Andre j Tarkovski 

«Tarkovski, 
torna 

a casa!»: 
un appello 
di Panfilov 

state spedite commissioni In Polonia e In Ungheria, per stu
diare 'gli aspetti sia positivi che negativi' di quelle cinemato
grafie. Sul rischio che l'Unione del cineasti resti un fatto 
Isolato, esprime speranze: 'Sia 11 congresso degli scrittori che 
quello degli artisti di teatro ci hanno preso a modello, anche 
se non sono stati così "rivoluzionari". All'Inizio dcll'87cl sarà 
quello del pittori, un'Unione Importante, con 25.000 membri 
(noi cineasti siamo solo 6.600): Ribadisce di avere 'il pieno 
appoggio del comitato centrale del Pcus», e sì sbilancia volen
tieri anche sul problema del registi sovietici attivi all'estero: 
•Koncialovskl e losellanl sono felici così, nessuno li ostacole
rà, e slamo pronti ad accoglierli se vorranno realizzare film 
In Urss. Vorrei tanto che anche Tarkovski tornasse, un arti
sta come lui può esprimersi al meglio solo In patria: Afa se 
Tarkovski volesse, potrebbe tornare a lavorare a Mosca? La 
risposta di Klimov è laconica, una sola parola: «Absoljutno», 
assolutamente. 

Ma sarebbe errato, e disonesto, dimenticare che Klimov è 
un grande cineasta, e che Va' e vedi è forse la più agghiac
ciante, barocca ricostruzione che 11 cinema sovietico abbia 
offerto della seconda guerra mondiale. In Italia esce con 10 
minuti di tagli, che Klimov stesso ha effettuato e che defini
sce 'inessenziali: L'idea di Va' e vedi, scritto insieme allo 
scrittore bielorusso Aleksandr Adamovlc, risale ad anni ad
dietro, ma I ritardi si sono accumulati: 'Ho sempre avuto 
rapporti difficili con 11 Gosklno. Quasi tutti 1 miei film sono 
stati bloccati, o distribuiti pochissimo. Va' e vedi rientra nel
la tradizione del film bellico, ma — non vorrei sembrare 
presuntuoso — in tutta la mia carriera non ho mai imitato 
nessuno. Al massimo il mio film potrebbe assomigliare a 
L'ascesa, della mia povera moglie Larlsa Scpitko (regista e 
attrice, morta in un incidente d'auto nel '79, ndr). Ma e sicu
ramente più aspro, più violento: 

In effetti la violenza, in Va* e vedi, raggiunge vertici a cui 
nemmeno l film americani sul Vietnam, dal Cacciatore ad 
Apocalypse Now, erano riusciti a prepararci. 'Ovviamente il 
film è una parabola, piena di metafore, una protesta non solo 
contro 11 nazismo, ma contro tutta la violenza che potrebbe 
trascinarci — anche adesso, anche oggi — nell'abisso. Ma è 
anche un film realistico. Un realismo che, per certi versi, ha 
dei limiti: mentre giravamo, In Bielorussia, ogni sera rientra
vo in albergo e pensavo "le scene girate oggi erano troppo 
deboli". Perché io, da bambino, ho visto la guerra, ed è im
possibile raffigurarla su uno schermo. Potrei raccontarvi 
certe cose, che i nazisti hanno fatto nella mìa terra, e che non 
vi farebbero dormire per molte notti. Ma non lo farò. Voglio 
solo dirvi che io amo un cinema fatto di Immagini forti, 
potenti, e che il realismo deve trasformarsi in ipcr-reallsmo, 
m un cinema che non parli, ma gridi alla gente, utilizzando le 
forme più estreme. E un nostro dovere. Il cinema deve prote
stare, ogni giorno, contro le ingiustizie e le assurdità del 
mondo: 

Salutiamo Elem Klimov con una sola speranza: che 1 suol 
doveri politici non lo distolgano dal/a sua vera vocazione di 
cineasta: 'Questo è, ora, il mio vero dramma. Ho impegni 
pressoché giornalieri per i prossimi 5 anni... ma nell'87 voglio 
fare anche un nuovo film. Sarà il più difficile della mia vita. 
Magari sarà un fiasco. E un fiasco rumorosissimo...: 

Alberto Crespi 

tratta di persone che amano 
profondamente il luogo In 
cui sono nati, ma che lottano 
contro cose per loro inaccet
tabili e che solo per questo 
fatto sono obbligati ad an
darsene. 

«È il cabo di Andrej Tarko
vski, esempio di profondo 
patriottismo. Io amo e ri
spetto questo artista, vero 
uomo di cultura russo che 
vive in esilio a causa di una 
situazione disperata In cui 
era stato costretto anni or 
sono. La sua sensibilità poe
tica lo aveva portato a realiz
zare splendidi film che han
no irritato alcuni dirigenti 
del Gosklno, ma oggi tutto 
questo è dietro le nostre spal
le. Considero Andrej capace 
di dare la vita per 11 suo pae
se e 11 suo popolo e vorrei po
tesse ritornare In patria, so
no molto addolorato per la 
sua lontananza. Ho letto 
un'intervista in cui ha di
chiarato che il non ritornare 
In Urss è segno di debolezza, 
non di forza. Questo è un ve
ro dramma, 11 dramma di un 
uomo spossato dalla lotta...». 

— Anche un altro regista 
«perseguitato», Aleksej 
Gherman, cita Andrej Tar
kovski come uno degli au
tori più importanti del ci
nema sovietico, se ne può 
dedurre che il suo è uno dei 
«casi» da sanare per rimet
tere il vostro cinema sulla 
giusta \ia? 
•Proprio in queste setti

mane in Unione Sovietica si 
sta svolgendo un'ampia re
trospettiva dei film di Andrej 
e questo dimostra quanto Io 
si rispetti e stimi. Nello stes
so Gosklno non c'è più nes
suno che gli sia sfavorevole. 
Persino i vecchi dirigenti che 
ancora sono rimasti al loro 
posto hanno mutato parere 
sul suo lavoro». 

— È dunque auspicabile 
che questo grande cineasta 
ritorni in patria? 
•Lo spero proprio! Nel no

stro ultimo Incontro, nel 
marzo del 1983, mi disse di 
essere molto affaticato e di 
avere un solo desiderio, quel
lo di ritornare al villaggio 
natio per stendersi su un 
prato e guardare il cielo...». 

— ... e quasi la descrizione 
della scena ini?iale di -Sa
crificio»! 
«Non ho visto quel film, 

ma quanto mi dici conferma 
come non sia possibile reci
dere le proprie radici cultu
rali». 

— Ritorniamo al tuo lavo
ro, vuoi dirci qualche cosa 
sul prossimo film? 
«Sarà un'opera liberamen

te tratta da La madre di Ma-
ksim Gorki e da altri scritti 
del medesimo autore. L'am
bientazione sarà di tipo sto
rico, ma strettamente legata 
alla vita di oggi. Prenderò 
dalle cronache dell'epoca 
quegli aspetti che oggi ci 
preoccupano in modo parti
colare. Gli anni sono quelli 
dell'inizio della prima rivo
luzione russa, allorché 1 la
voratori insorsero disarmati 
contro il potere zarista con il 
solo desiderio di migliorare 
le loro condizioni di vita. Il 
film si chiamerà Gente fuori 
legge, una definizione usata 
dalla madre di Pavel Vlas-
sov, la protagonista ùcl cele
bre libro di Gorki». 

— Per quanto riguarda il 
cinema sovietico di questi 
mesi vi sono già segni di 
rinnovamento? 
•Incominciano ad esserci. 

Voglio citare Penitenza di 
Tenghlz Abuladze, un film 
che sta per essere program
mato e in cui si affrontano i 
drammatici anni di Stalin 
con un coraggio, una lucidi
tà e una forza che fanno im
pallidire anche le opere più 
vigorose del passato. È que
sta la strada su cui ci siamo 
incamminati, è questa la 
strada su cui bisogna prose
guire». 

Umberto Rossi 

*Radior* 

16.40 DADAUMPA 
18.00 BEAT CLUB - Personaggi e musiche degli anni 60 e 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 IL CASTELLO DEI PERCORSI INCROCIATI - Documentario 
20.05 DSE: ARNO: L'AVVENTURA DI UN FIUME 
20.30 TEATRO STORIA - «1936: l'Europa alta svolta 
22.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.35 ESILIO - Sceneggiato, con Vattm Giowna (5* parte) 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Qua con Claudio bppi 
12.00 BIS - Gioco i> QUI* con M*e Bongttmo 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE OEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Oua 
18.00 BABY SITTER - Telefilm con Apra Lerman 
18.30 KOJAK - TelefJm con Telry Savalas 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbo 
20.30 OYNASTY - Telefilm con Joan Collins 
21.30 SEGRETI - Sceregg>ato con Phoebe Catet 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.30 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm iL'assassino • la signora» 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Umch 

10.10 QUANDO TRAMONTA IL SOLE • Film con C. Grjffrè 
12.00 MARY TYLER MOORE - TeleWm 
13.00 CIAO CIAO - Varata 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Te'««m 
15.30 NON E PECCATO - Film con Rcry Calhoun 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE • Ou* con Umberto Smato 
16.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco Predofin 
19.30 CHARLIE'S ANGELS • Telefilm con David Doyle 
20.30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ • Veneta con P. Viflaogto 
22.50 SIMON - Film con Alan Arkm, Madehne Kahn ' 
0.40 VEGAS • Telefilm con Robert Unch 
1.30 SW1TCH - Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA • Telefilm 
9.20 WONOER WOMAN • Telefilm con Lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
11.00 CANNON • Telefilm con William Conrad 

12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA AODAMS - Telefilm 
16.00 B!M BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - TeleMm 
19.00 ARNOLD - Te'ef.im con Gary Coleman 
20.00 LOVE ME LICIA - Te'eMm 
20.30 I RAGAZZI DEL CORO - Film Charles Ournmg 
22.50 A TUTTO CAMPO - Settimanale di calao 
23.50 BASKET N.B.A-

Q Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO... SI RIDE 
12.30 OGGI NEWS 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovels 
14.45 SI SPOGLI DOTTORE - Firn 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovala 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19.30 T M C N E W S 
19.45 UN UOMO IN PRESTITO - firn 
21.35 ASPEN - Scenegtj-aio con Sam Efcot 
22.40 SCONTRI INCONTRI - Attualità 
23.05 SPORT NEWS 
23.20 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

D Euro Tv 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Tek»«m 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 OR. JOHN - Telefilm 
20.30 RIDENDO E SCHERZANDO • F*m con Luoano Sale* 
22.25 EUROCALCIO • Settimanale sportivo 
23.50 TUTTO CINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 
15.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Telenovela 
20.30 CUORE 01 PIETRA • Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenovela 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.56, 9 57. 11.57. 
12.56. 14.56. 16 57. 18 56. 
22.57: 9 Rado anch'io: 11.30 «Gh 
occhi dì una donna*: 12 03 Via 
Asiago Tenda: 14.03 Master City; 
15 Grl bussines: 16 II Pagatone: 
17.30 Jazz. 20Torna Maigref «Non 
$• uccidono i poveri diavoli»: 22.50 
Oggi al Parlamento: 23.05 La telefo
nata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18 30. 19 30 . 
22.30. 6 I giorni: 8.45 «Andrea*: 
9.10 Tagbo r* Terra; 10 30 Ra*o-
du«3131: 15-18.30 Scusi ha visto 
» pomeriggio?: 21 Jazz; 21.30 Ra-
cbodue3l31 notte: 23.28 Notturno 
rtabano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6 45. 7.25. 
9.45. 13 45. 15.15. 18 45. 20.45. 
23.53. 6 Preludio; 6 55-8.30-11 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagana: 10 «Ora D i . dialoghi per le 
donne: 11.50 Succede m ftaba: 
15 30 Un certo discorso: 17-19 
Spano tre: 21.10 «Pianoforum '86» 
da Tonno: 23.40 n racconto di mez
zanotte. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura ck Mrefla Spe
roni; 11 «10 piccoli mòta», gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!. 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14 30 
Gais of Mms (per posta); Sesso e 
musica; n maschio delta settimana; 
Le «eoe dette «tele. 15 30 Introdu-
cmg. interviste:-16 Show-bu news. 
notizie dal mondo dello spettacolo. 
18 30 Reporter, novità internaziona
li, 17 Libro è brillo, il miglior l>bro per 
il miglior prezzo 


